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‘i Roma « la cui protenzione soltinto permette al pae 


Esce tuttii giorni, 


sono da aggiungersi le speso postali = 
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Le N. Presse ed il Tagblatt di Vienna giudicano 
poco favorevolmente la situazione ‘creata dalle ‘pa 
‘tenti ‘imperiali ‘che sciolsero il Reichsrath e le Diote , 
dello, Provincie, meno quella dì Praga. “Tale misura 
era indicata dall’ azione del ministero, enon giunse 
in alcuna provincia inattesa. L'eccezione peraltro 
falta pella dieta boenia, che rimane, prova che la 
olitica di conciliazione e d’ accordo coi ezechi non 
fec@ sino ad ora alena progresso, ed è un’ indiretta 
conferma di quanto è stato ‘detto intorno allo man- 
cale speranze che il co. Potocki poneva nel suo 
faggio di Praga; mentre la prima condizione sta- 
bilita dai czechi pel loro programma era appunto 
Jo scioglimento della dieta. Non esseudosi il mini. 
stero nemmeno approssimativamento inteso coll’ op- 

osizione boema, esso mautenne la dieta, o prefe- 
fisce tentare il di lei completamento ordinando 
nuove elezioni pelle 90 sedi lasciate vuote dai czehi. 
Coi galiziani sembra pure che il ministero non 
bbia nulla combinato mentre se i czechi chiedevano 
lo ‘scioglimento della dieta, i polacchi la volevano 
conservata, sicchè il ministero adottò tanto in Boe 
mia come in Gallizia un contegno del tutto con- 
trario ai desideri dello opposizioni ezeche e po- 
lacche. 

‘Il puovo atteggiamento ‘della Francia verso la 
Corte romana ed il Concilio ecumenico, risveglia la 
polemica dei fogli francesi sulle libertà della Chiesa. 
ella stessa sentenza concordano i fogli dei due più 
opposti partiti, i clericali Monde 6 Univers, i libe - 
ralî Débais e Opinion Nationale. Tutti costoro re- 
spingono qualuaque idea d'intervento a Roma: ma 
i primi sperano con ciò di dare alla Chiesa tutta 
la' potenza colla quale vorrebbe usurparsi il Gover- 
no ‘delle nazioni; mentre i fogli liberali, lasciando 
che il papa e il Concilio dogmatizzido a loro posta, 
vorrebbero vietata alla Chiesa ogni ingerenza neglì 
affari civili e domandono:il richiamo delle truppe da 


« pa ed al Concilio di gettare |’ aratema alle isti- 
« tuzioni, alle leggi; ai costumi, ed allo idea dél 
progresso.» Non pare per altro che questa politica pos- 
sa essere pel momento addottata, dacchè non più 
tardi di jeri è giunto a Civitavecchia un certo nu- 
mero di soldati francesi, destinati a riempiere 1 
dell’ effettivo del corpo di occupazione. 

La Liberté reca un articolo interessante soi par- 
tit esistenti del Concilio Ecumenico" relativamente 
all infaltibilità pontificia, Il più rimarchevole è quello 
alla cui testa sì trova il vescovo di Sura, Maret, 6 
che avversa apertamente la proclamazione del nuovo 
dogma, « Monsignor Maret, dice la Libertè, vuol 





+ fare della Chiesa una monarchia costituzionale di 


. cui il papa sarebbe il 


: bligato a riunire ogui dieci anni. 


: chie volte fu sul puoto d’interrompere quell’odiosa | 
' conversazione, ma la modestia @ il timore di 
! pascere scangei in casa (chè sapeva bene quanto 
4 l'uno e l’aliro fossero caparbii e assaettati) la ten- 

pero muta e spesso le fu mestieri rasciugarsi una 
« lagrima. Dacchè Mario era partito, non una lettera, 
© noo una notizia di lui: del resto era cosa naturale: 
4 come avrebbe egli potuto avventurarsi a scrivarle? 
# Con quale mezzo farle avere un saluto? Aveva bensì 
È egli dato notizia di sè al padre da Barleita, dova 
i si erano raccolti quasi tutti i Garibaldini per muo- 


! mentì austriaci sul litorale adriatico; ma la inimicizia 





capo autorizzato, governante 
cui sarebbe ob- 
La società reli- 


—_——_—————_——_— <*AÉ_6TTSSTTZZN 
APPENDICE 


UN ANNO DI STORIA 
RICORDO 


tratto dall’ Albo d’ un emigrato 
per 


DOMENICO PANCIERA 


la Chiesa per mezzo del concilio, 


La entrata delle truppe italiane 
Capitolo 8. 
Un’alma coronata si diparte 
E lascia qui del suo vil pome un’ ombra; 
0 del mondo vivente, o del non nato 
Occhi pietosi, nella morte sua 


Osservate, apprendete 
D'un gran regno che cade, e d'un che nosce 


La vicenda solenne . , 


Le parole del padre e del parroco furono come 
un rasejo al cuore della povera fanciulla e parec- 


far 


vere (così almeno si credeva) ad assalire ì possedì- 





del medico col maestro non permetteva che giun- 
gesse fino a lei altra novella. Per la qual cosa elta sì 
martellava, accusava © difendeva il suo Mario, pian- 


ecoettuati i festivi — Costa per 


‘trimestro it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Pr ; tri Stai 
Sr aE î I I rumenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel 


! suscedersi ; v 
| la poverelta pregava con tatto il trasporto di un 


pate it. liro 32, per un semestrait. lire 4 
rovincia-e del‘Regno ; per gli.altri 





tun anno an 


giosa sarébbe: fondata ‘sul’ principio della tolleratiza, 
e ‘pelle riunioni del concilio, in cui l'ordine "del 
giorno “sarebbe limitatissimo;: l'assemblea « farebbé 
% l'inventario’ di tutte le verità utili alla moralità; 
«alla dignità; alla felicità -umana; si pagherebbé 
“« un giusto tributo di lode hi filosofi che consacra: 
«crono le forze del loro genio a svincolare “e ‘a di> 
« mostrare le leggi. dell’ autorità e dellaragione da 
«a Aristotile e Piatone sino a Descartes ‘e a-Lieibnitzi 
La costituzione -chiiesastica ' ideata - da mons. :Maret 
sarebbe perfetta; se non avesse un difetto, quello 
di essere perfettamente utopistica, attese le disposi- 
zioni prevalenti -nella maggioranza dei vescovi, 
sposizioni tuit altro che ‘favorevoli ai ‘‘priotipii ' di 
verità, -di ragiorie e di progresso. » , . 

Un dispiccio: ‘da Lisbona ci ha-riferita la lista? 
dei nuovi ministri che il'Saldauha si avrebbe as: 
sociati, comunicandoci nel tempo medesimo che al 
Congresso fu data lettura del decreto che ne so. 
‘spende la sessione, I deputati si sono separati giu? 
rando di voler difendere ad ogni costo’ indipen= 
denza del Portogallo, e ciò in seguito alla voce 
sparsa che il Saldahna possa essere’ un partigiano” 
dell'unità iberica ed abbia’ provocato il recente 
pronuociamento nello scopo di affrettarla. Lo spet- 
tacolo che la Spagna continua a presentare non è 
tale certamente da invogliare il Portogallo ad an- 
nettersi alla vicina, Là difatti si continua a non în- 


* tendersi affatto, proponendo ‘molti spedienti e non 


sapendosi risolvere per alcuno, Il fatto dei quattro 
inglesi rapiti dai malandrini a Gibilterra, probabil- 
mente non risguarda per ‘nulla il Governo - spa- 
gauolo ; ma nel caso ‘che si. pensasse da tenervelo 
un poco responsabile, la situazione delia Spagna 
verrebbe a raggiungere il punto culminante della 
confusione o dell’imbarazzo. È . - 

Si moltiplicano di nuovo le voci relative ad un, 
iînminente tadvimente feniano, che avverrebbe si 
multamenté- în ‘Inghilterra e in America; Per quan 
fo concerne l'Inghilterra; ‘initto sembra: ridufsi fino: 
ra a semplice dicerie 'e-supposizioni, Riguardo all'A- 
metica: però la gisa si, presenta, sotto - un aspetto 
più ‘serio. Fu «già annunziato telegraficamente che 
a S. Paolo si raccolse una- banda, per unirsi agl’ia- 
sorti del'Fiume Rosso, @ gli ultimi giornali‘ di No- 
va=York: dicono che le conferenze dei pari centri 
divengono ogni giorno più frequenti e più miisterio- 
se. Ogni giorno partono degl’inviati io v:ria dire 
zioni, per agevolare il concentramento dell’ esercito, 
che qualche diario) fa ascendere a 33,000. feniani, 














Incidente parlamentare 


AI deputato. Billia, che nella tornata del 23 cor- 
rente interpellava il Ministero intorno all’autenticità 
d’un telegramma pubblicato dal Giornale di Udine, 
l’onor. ministro Sella rispondeva colle seguenti pa- 
role, che riportiamo dal resoconto ufficiale : 


—+ _ => 


geva, voleva dimenticarlo, ma la spina era troppo 
confitta dentro, Ella avrebbe voluto chiudersi nella 
sua stanzuccia, piangere dirotto e trovare nel pianto 
e nella solitudine quel sollievo che indarno da tanto 
tempo cercava. E il padre? . . . 

Guai se costui si fosse accorto che sua figlia 
amava senza suo permesso: abituato a comandare 
crudelmente, a imporre senza misericordia, sarebbe 
stato capace di strappare quel cuore fosse pure 
d'una sua creatura) che avesse osato battere più 
frequente senza suo ordine. . 

Amare poi il figlio del maestro, di quel sapulello, 
di quel liberalone, di quell’eretico! Amare un va- 
nesio, un garibaldino, la sarebbe stata cosa da far 
perdere il comprendonio anche a Salomone! . . . 

Quanti pensieri, quanti affanni, quante speranze, 
quanti timori tormentavano le povera Margherita! 
Costretta a nascondere scrupolosamente un amore, 
che formava l’unica consolazione della sua esistenza: 
costretta a celare i propri sentimenti per non of. 
fondere un padre-sornione e indifferente, ella viveva 
come fiore, cui manchi la benefica stilla della ru- 
giada, e già incominciava a languire per il rapido 
i di violenti commozioni. Oh! quante volte 


di affetti tumultuanti, e si volgeva alla 
madre; che da sei ampi era nel Gielo, perchè la 
chiamasse, che la terra era per lei ua deserto senza 


casi, un cielo sanza stelle! — / 
Giovinette, che în sui venir dell’età più bolla, 


avete perduta la madre e siete rimaste sole sulla 
terra, senza guida, senza conforto, senza consiglio : 
giovinette innamorate; che vittime d'un pades li- 
ranno e irriverente ai palpiti 
lottate fra il dovere e lamore : 


cuore pieno 


diteci voi, marrateci 


la storia dei vostri affanni colla eloquenza del dolore. 


6 uniti i vostri sospiri a quelli dell’infelice Margherità. 
Le battaglio del cuore sono più terribili e mici- 










d’un primo affetto, 






Caratti) Via Minzoni presso I Tpatro sociale NA 
- nélla: 





Tini (ox-! 


uti numero arretrato cont. 20 —. Le inserzii 
non affrancato, nà si restituiscono. manoscri 
-*Ministto por le-finanze.* To certo‘non' ini 
fava, inviando «il: ‘telegramma -di' «cu 
scrissi ‘con un ‘sentimento che ‘chi abbia à 
è poco‘ getitile; facilmente può - immaginàr 
ih mi aspettava, dico, essere ‘di‘questo ‘fatto 
a rendere ‘ragione davanti: al ‘Parla 
























(Bénel a-destra);- . ‘ 
"E d’uopo che sappiate, o sigaéri, che mi ii 
pér wissisne ‘governativa in un-solerine niothei 
Uttine, ove fui ‘anzi fatto cittadino rariò ‘ di quella' 
patriottica citià, ‘ e per conseguenza tutto ‘ciò che 
tocca Uliniemi sta nolto a cuore, conie 66 fosse/la” 
patria mia. 5-0 Gran caP T 
‘benè, : vengo- è sapere che wu: nosfro collega, 
Potito - Valussi, dali quale in politica vi: sarà' chi 
può dissentire, ‘ma che credo meriti. Paffetto dî 
























sapere, dico, che quest'uomo è stato aggredito” per: 
un articolo che in verità a leggerlo ‘con animo Jm- 
parziale non yi'ssi itova male alcuno. . 

« Prima di tutto un'aggressione contro un deputato; 
per la manifestazione della sui opinione, non solo. 
nella Camera, ma anche nella stampa, a me pare 
sempre un 'fatto.gravissimo, che non può lasciara 
indifferente alcuno,, sia che segga su- questi 0 su 
quegli altri banchi che ci stanno di fronte, (Bravo! 
adestra). |, n 
«do credeva;.o signori, che davanti.' alla violenza 
| commessa contro’ le; persone non cì potesse. essere: 
ua pensiero.-diverso-.fra noi. 

‘i Sì è detto, 16 so, che si tratta «di fare pressione 
| sui tribunali; 36 ya di i 

«Mi che. pensava, che sapeva: io di cause, di:tri=- 
‘ bunali' To non.poteva saper' ‘altro. se non -:cho ua; 
nostro de; mo amico era :stato--villanamente as: 
saltato; p mandai -a quel nostro collega una 
espressione di, vivissimo rincrescimento, manifestan:, 
1 dogli tutta. la, simpatia, 
non solo quella dei miei colleghi come cittadini, . 
ma anche come membri del Governo (Rumori a 

istra); imperocchè il Governo,, à..meno di abdi- 
0 Bravo! Bene ! a destra) ‘alla sua missione 
» Givilé, paté-a e--che., non possa . restare indiffe-.: 
rente. davanti ad atti di questa natura. Diffat- 
ti, 0, signori, io lo debbo constatare, | ono-' 
revolé Billia stesso ha detto che vi fu chi si fece 
iustizia colle proprie mani. Ora a meno di voler 
andire dai nostri costumi ogni civiltà (Vivi segni 
di Gpprovazioe a dastra), io credo che il Govetno,; 
prescindendo da ogni questione polifica, non possa: 
che riprovare questi falli e manifestarò la sua vivîs- 
sima sitpilia a.colòro che, esercitàndo il nobile 
mafidato d’illutninare i cittadini, © dalla tribuna e. 
collà stampa, sono vittime di attentati di questa 
natura. 

Duolmi solo, o signori, che un alto così semplice 
abbia potuto essere oggetto di una osservazione. 
(Applausi a destra). 
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diali di quelle che si combattono sui campi cruenti: 
le battaglie del cuore distruggono lentamente la: 
nostra esistenza, avvelenano il mondo che. ci..cir- 
conda, rapiscono alla famiglia e alla patria i- più 
strenni soldati, le anime più gentili; poichè nella 
Jotta alfannosa e mortale il corpo incadaverisce @ 
l’anima snervata ed oppressa non resta che l’anima” 
d'un cadavere! ; 

Margherita fu tolta alle sue meditazioni da uno 
strepito sordo © lontano, da un tramenio, da un 
cupo suono di tamburo: all'acciatasi alla finestra, 
ella vide «che si avanzavano due tre battaglioni di 
Austriaci. A quell’improveisa comparsa, a quella 
confusione il paese era tutto sossopra, e parecchi 
capanelli di donicciuole s'erano già fatti sulla strada 
e sulle porie delle case. È 

I arrivata la diligenza «da Udine? si faceva a 
domandare affannata una vecchia . . . 

E l’aspettate? Non sapete . . .. 

Si vuol sapere cho cosa significhi questo passaggio 
di truppe? Qualche cosa di sinistro sicuro? 

Perchè? 

Le sono truppe che ritornano indietro . . Ecco 
là Betta, la moglie dell’oste, forse la lo saprà. 

Ghiamatela .-. Eccola... 

arrivato adesso, adesso Bappa da Udine... 
Se sapeste ?.. 

Ha potuto a stento sgattajolarsela; sono chiuse 
tutte le porte della città: si minaccia ua saccheggio. 
Un' saccheggio! Rispondono tutti in coro... - 
Eh! vorrani: saccheggiare anche noi, soggiunso. 

donna’ Crezia, venuta anch’ ella a bociare. 

Niente paura, rispondeva un uomo aftempato, 
sono glì ultimi sforzi: dessi devono. andarsene 6 
prinìa vorranno... ° 

Donarci l’ultimo regalo, n'è vero?. ;: - 3 

- Ho svi- consiglio, riprese un uomo prudente,se mai 
avete preparato qualche dimostrazione con bandiere 


0. Un 
lia quarta pagina cent. 4 per lino 
Per siimunei giudiziarii esiste un ci 





chiunque ne. coriosca la nobilissima vita, vengono a' | ta 


. |: rogativa che 'scenia in? certo'j 


non solo : mia  parsonale;,, |: 
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venti 


‘rat: 
LHalità fon <a; gingtilicata 
Che STA e D 
Moni 










elezi 
da'‘fiessut 
| rispetto all’opportudi 
criterio che possa fir' nascere nella mente. dei if 

nistri-questar opportunità: Non:s0davrero; qual pr 
MA 










fà, "è ton: 












fitto si caverebbe nelle presenti condi: ioni del :pae 
fa spell ali i 












































è 
a irititi, È ‘nori quat: 
“quella-maggioraniza , chi 
l'opipjone. contrari ì 
3 tutto, ‘oredetelo, ‘til 
Stato è apertamente avverso a far uso ; d’una pre: 
do. "autorità del 





novi 













— suffragio elettorale. & 
— Scrivono da Firenze allo stesso gioritale + 
Mi cpien delto; ci ja 
Impiegato del gabin 
, straordinaria, per. de 
verténza greca. 
suna. istruzioné 
1° esempio: del 
- s«Pare Che” il mostro' inviato” sa 
mettersi d'accordo ‘sull6 misure ‘ci 
‘derà” dover -propori 
re quelle che ‘potessero ‘avere nun “caratte 
eccessivo. Ben- s'intendé che» il: ‘fiésiri 
straordinario dovrà- riferire: ogni ri, 
ma. posso’ assieurarvi che’ la ‘idea 
in Grecia, e di' un intervento! misti 
tata tanto dall’Inghilterra quiani 
specialmente dal nostra i 



























he' Gladstone 


























Austria. IL Tagblattcrileva:chéè 
deli’imipero; procedente:dalte<niove' ele: 
verrà convocato al più'tardi fino‘al sottembre:dell’a 
no in corsoie-che le delegazioni: si; radunerannò* 
ancor nell'ottobre... .... i 








. od altro, vi consiglio -di..bruci 
i una vendella-non manca . 
i Ohl non:ci starò tanto io, peroci 
‘ diere sono di cartal.._;.,. 

Io poi sono disposta a soffrire. tutti 
le. mie non.le brucierò certo, ‘a .. 
| Zitto; zitto là: vorrei:.vedere qualt 
«mustacchi. appuntiti in casa. vostra-a ‘poi 
tutte» per -il vostro meglio: andatevane. 
case, che in questi momenti: non: è qui 
| pettegoleggiare-.. . : 1 & 

Ls donne. sbigottite piene di 0. 
barono' d'un fiato, guardando. però: a. straciisace 
lui, che le aveva così bruscamente: apostrafate, 
moltitudine suol passare facilmente: dall’ estremo 
dire alla .estremo scoramento, ;tantò--più' quandosi 
vede minacciata da un pericolo -oscnro,.'coniri i; 
squale non conosce difesa, a. che ‘perciò. viene! fatto ; 
‘dalla fantasia maggiore del vero. La: minaccia: d’‘un i 
saccheggio, sirmmbazzata da: per -lutto;: aveva. posto: 
nell’ animo di molti una costernazione « da:° non ‘si 
dire:... Fino a che c’era bene a sperare e nulla: 
da temere, tutti eranò eroi è se nel-uscivano, van- 
tando che più la patria. e la libertà. slimavano'. 
che la vita; ma venuta. l’.ora del:“pericolo.. noi; 
li vediamo . correre “quà .e:]à, non : pensare. che a 
Piuscio di casa,.parende a-tutti mille anvi : di (ng) 
averlo toccato. Se ‘tu li: avessi ‘vedati questì ome»: 
noni in.sottana! Gli occhi bassi, i. petti ‘ansanti, lo 

















gambe più. veloci «del pensiero ti davano a ‘dividere. © | 


Quanto coraggio vi fosse in quelle anime. da..conì- 
glio:. però. chi pensava più ‘seriamente ‘diceva fra. . 
sè: nuvola vagante mnon-porta acqua; 6 tranquillo .. > 
‘se ne iva pei faiti-suoî, giudicando ‘che la plobo. 
è proprio, una piuma che si: lascia trasportate dal 
“vento, :e che a mare-iranquillo.ogui uomo è pilofon= 
-.E le ‘autorità del paese che facevano intanto. che : .° 
ta popolazione spaventata si serrara în casa @ tro- 





pre ina imi in M 





It ministro dell'interno avrebbe rinunziato all’i- 
dea di rilasciare una Circolare ai'Luogotenenti, re- 
lativamente alla loro influenza sulle elezioni. 

Il conte Taaffe preferirebbe il farli venire a Vieo- 
ma per dar loro istruzioni a voce, - 

—- Si la da Praga: sa È 

Il foglio serale della Gazz. di Praga scrive: L'op- 
posizione deva confessare che alle pravanienze del 
Governo si rispose con crescente tenacità nelle pre- 
tese. Il conte -Potocki ritiene ancora che l’ultima 
parola non sia stata detta nelle trattative e spera. 
; che l'opposizione troverà la via di metter d'accordo 
I le ‘sue preteso colla Costituzione. i 

© “Nel circoli ozeki si ritiene che questi ‘ezeki sieno 
decisi a" manteriere un’opposizione ‘passiva. 





“Eramela, Scrive il Constitutionne!: 

‘N 84 Parigi offriva un magnifico colpo d’ occhio: 
tatti i monumenti pubblici è vo gran nomero' di 
case private erano pavesato e brillantemente illumi- 
Lg în occasione della promulgazione del plebiscito: 
Pas 


tto dei: boulevards era addirritura, magico; U- 
enorme circolava lunghesso le. vie e soi 
rdi, ammirando. le lumiinario dei palazzi - mini- 









la di ) 2 
"x ‘A'Oporto e in ‘altri punti scoppiarono ‘ disor= 
._ diiuì che furono. repressi; si credo che questi. avve- 
dîmenti potranno esercitare dell’infinenza sulla riso- 
*. lusione' definitiva della quistione dell'interno. 

7 «' Utia squadra. iaglese e ona squadra  spagnuola 

inuovono verso le acque del Tago. . | È 
4° «“Nessuno'sa lo. scopo ‘che sì propone ‘il gabinet- 
to composto dal maresciallo Saldanha, «= La ‘squa- 
1 la ha sicevato ordine di sospendera _il 

io-a Lisbona »,; Li 







*URBANA E PROVINCIALE‘ 
pan €; i 
ATTI ‘VA R 11 





Q66sVi 7 a d 
AMERA: PROVINCIALE” DI COMMERCIO ED ARTI 
Fi 0 INSUDINE Ci 
Rappresentanoa Nazionale i 
‘ ri ‘progetti | finanziari.. aventi...per . iscopò 
+. di rinvenire ‘lì mezzi per. sopperire ai bisogni 
+ ‘immediati dello Stato, e.per ’ sopprimere .il ..corso 
coatto di-biglietti di banca, che vennero di recente 
î resi di. pubblica ragione; non poteva non. destarà 
. + le più: serie. apprensioni, specialmente :-nella classe 
. commerciale ed industriale, quello elaborato, dall'Ò- 
norevole. deputato. Majorana , Calatabiano, : controfir- 
mato; da buon numero di . onorevoli . deputati, che 
vorrebbe; : rimpiazzare. il biglietto di anca con una 
carta governativa. qbbligatoria. Vi i Li 
La scrivente Camera, quale - rappresentante .il. 
commercio e l'industria della provincia di Udine, , 
reputa dover suo di esporre in brevi cenni le 
proprie considerazioni in sì grave materia innanzi 
‘‘all’onorevole rappresentanza nazionale. 
Non intendiamo estenderci in particolare  disa» 
mina del progetto in discorso ;Ecosa . che.d'.altroîide 
© sarebbe, prematura, fino -a che le. modalità «di ésco 
sieno sviluppate e  discusse.- Ci: limiteremo. quindi 
ad ‘esporre lì principali motivi: pe’ quali.-lo - repu» 
fnava ® Le Autorità sicure del trionfo dei propri 
padroni s'erano fatte più pettegole, più arroganti 
6 si cullavano nalle più liete sposanze. Arrivati:questi 
duo o tre:baltiglioni austriaci. si portarono ulliciàl- 
fnente ad ossequiarae i comandanti. e a congratui 
latsi' della vittoria ‘riporiata e a presentare: i senti» 
‘ menti di omaggio e ‘di obbedienza di tutto il'paeso, 
il quale a dir loro: non vedeva per altri  occhi.di 
quelli di Casa d'Austria A sentir loro-il paese non 
‘aveva che ‘un solo desiderio, ‘quello di' veder pro- 
spere e felici le! sorti. dell’ Austria: ‘a sentir loro 
tutti sollecitavano il momento di saper conquise ie 
armi di chi voleva sottrarli al paterno -dominio : :a 
sentir loro: quel paese era più austriaco che; Vienna 
o Lintz, Volle fortuna, :che quel. piccolo esercito do 
vessa partire ali’ istante, altrimonti avrebbe veduto, 
a scapito delle enfatiche e ! bugiarde: proteste . delle 
Autorità, quanto ‘affetto nudrissero quei terrazzani 
per P Austria, Non sarebbe stata la prima ‘volta che 
i grandi venissero ingannati ‘dalla vigliaccheria dei 
piccoli e ‘che si-scambiassero per arte 0 per corru- 
zione i-sentimenti dei pochi colle aspirazioni: dei 
molti. = ide 
Qh se.i nostri sovrani si prendessero l'incomodo 
di lascisra per qualche tempo. le. loro. reggio © si ' 
portasseto sconosciuti nei. propri. dominii, inlerro»: 
gaisero da sè le popolazioni, ne domandassero i biso- 
gui, i ‘desideri, ne sentissero i giudizii, le opinioni: 
come presto cadrebbe loro la benda dagli occhi, 
come presto conoscerebbero bene i propri ‘luogote- 
‘nenti, come presio farebbero piazza -' polita' di certi 
magistrati, che hanno sempre pronta fa parola per 
adulare e lavorano costanti alla rovina dei popoli, e dei 
troni? Quante viltà non si smaschererebbéro ! Quanto 
orpello scambiato per oro, quanie menzogne profu- 
mate di devozione.! Il gemito degli oppressi, il grido 
delg'infelici, il lainento delle viWime, il malcontento 
di tutti o non giungono - mai 0 iroppo tardi all’o- 















tiamo., pericoloso come principio, dannoso nella sua 
conseguenza,fe di incerto effetto nello scopo che si 
propone. 

La sola- idea d'una carta governativa a corso 
forzoso incute spavento nel mondo :commerciale, 
non fosse altro pel pericolo, troppo evidente, che 
lo Stato, il quale versa in gravi strettezze,. possa 
essere indotto al: estendere codesto facile quanto 


nessere privato. Gli esempi che în proposito ci offre 
il passato di diversi Stati, o quello visibile oggi in 
Austria, devono - indurci' a tenercì mai sempre 
lontani da questa tentazione. E saggiamente opero 
la nazionale rappresentanza respingendo in passato, 
sotto qualsiasi forma che si presentasse, il proposito 
della carta governativa. 

! Oltre ai: pericoli accennati, la carta governativa 
anche limitata ai proposti 478 milioni, riesci» 
rebbe indubbiamente dannosa al pubblico. Gindichi- 
no gli uomini esperti in materia di finanza, e tutti 
li uomini d’ affari, se la carta governativa a corso 
forzoso, senza 1° avallo della banca, senza ta riserva 
metallica. di questa, e senza le garanzie speciali che 
lo .Stato stipulò con la banca pel prestito di 378 
milioni, potrebbe avere corso col disagio di solo 2‘, 


"a 3%, che subiscono oggi i biglietti di banca, 
| Inoltre, il progetto in discorso avrebbe per ulteriore 


conseguenza di restringere i mezzi di cui dispone 
la banca nazionale. Tale limitazione non peserebbe 
già unicamente sul commercio e sulle industrie che 
vengono sorretti da quello stabilimento, ma ben anco 
contribuirebbe a scapito dei valori pubblici, 6 
della circolazione de’ buoni del tesoro, che la banca 
accetta în deposito contro sovvenzione, e .che non 


» troverebbero più adequato collocamento presso la 


banca. - 

I progetto Calatabiano è a nostro’ avviso assai 
discutibile anche nello scopo che 1’ autore sì pro- 
pone, il toglimento del corso forzoso; è però sag- 
giamente circospetto ‘in ciò, che non ne determina 
un’ epoca fissa. 

Esso 'vuole cioò costituire il fondo d’ ammorta» 
«mento dei .478 milioni di carta. governativa, fino 
alla concorreoza di 278 milioni, con le somme da 
ricavarsi dalla vendita e dall’ affrancamento di beni 
e ‘dei ‘canoni dell’ asse ecclesiastico. Osserviamo «che 
anche il progetto del. Ministro Sella tende a ricor- 
rere alla medesima fonte’ per ‘estiriguere <il debito 
coù la banca, ‘quindi atogliere il corso forzoso: E 
si riserva finalmente l’onorevole progelttante di prov- 
vedere. «all estinzione de” residui biglietti gover- 
nativi, quando sieno ridotti a 200 milioni; con _1o 
stanziamento d’una-quota: annua nel bilanciò passivo 
delle finanze ; ciò è:quanto-a dire quando il bilan- 
cio annuo presenterà una’ eccedenza’ attiva ? Epoca 
che noì invochiamo di tutto cuore, e che” salutere- 
mo con'indicibile gaudio, ma'che, malgrado il nostro 
ottimismo, non sappiamo credere prossima. > © — 

‘ Secondo «il progetto Calatabiano/ ‘il’. toglimentò 
del : corso -forzoso sarebbe ‘illusorio; ‘li ‘478 imilioni 
bollati, o carta governativa, dovrebbero aver corso 
forzoso; i.biglietti della banca avrebbero solo appa; 
rentemente corso fiduciario, in quanto chie; non sa- 
rebbero necessariamente cambiati che con la cartà 
- governativa. bollata, a corso. forzoso. E tale stato di 
cose, secondo ‘1’ onorevole, progettaîite, ‘, dovrebbe 
durare fino'a che il bilancio dellò Stato sarà in-con- 
dizioni tanto floride da poter si ‘è un’ annua 
somma ad estinzione de’ biglietti. governativi? 

Corichiudendo: per noi la ‘solà ‘impressione 
favorevole ‘destataci dal progetto di’ conversione di 
478 milioni di' biglietti della ‘banca în carta gover- 
nativa, si è quello di farci apparire meno esiziale. il 
corso forzoso come sta, e desiderarne piuttosto la 
sua continuazione fino a che si possa davvero, e 
col fatto, arrivare al sospirato momento di' ripristi» 
nare il corso fiduciario; sia pure, nè potrà essere 

(--__——__——@__—tc@-- i i-@““-*>IEÌ 
recchio dei re, i quali, circondati da minisiri e da 
satrapi già destri. nel cambiar nome alle cose, nel 
proteggersì a vicenda, nel dipingere tutto coi colori 
più splendidi e: più vivaci; nel magnificare la feli. 
cità e: la. devozione dei sudditi, pagano non di rado, 
odiati dal popolo e abbandonati dai traditori, la foro 
dabbennaggine, la loro inconsiderata fiducia 0 col- 
lesiglio o col patibolo .... I Re sono come-i 
gerentì responsabili dei nostri giornali: pagano la 
pena dei delitti o dei capricci altrui... Ma io 
senza accorgermi ‘ andava filosofando e con iautili 
declamazioni correva il pericolo di annojare i miei 
lettori, i quali mi danno su la voce gridandomi che 
gli alberi grandi danno più ombra ‘che fruito e 
perciò torno a bomba. . 

-È necessario che io passi di volo i venti giorni 
che la Nazione venne lasciata nella più crudele in- 
certezza. sulla ‘sorte delle ‘ proprie armi; l’infelico 
combattimento dato il 3 luglio a Monte Suello, in 
cui -Garibaldi fu ferito ; la notizia della cessione del 
Veneto a Napoleone; l’infelice e malaugurata bat- 
taglia di . Lissa, il: famoso armistizio dimandato da 
Lamarmora il 25 luglio, poichè indarno mi prove- 
rei-a:descrivere lo statodegli animi in quei giorni, 
in-cui la terribile ‘spada di Damocle stava sospesa 
sulla testa di ogoi italiano. Furodo giorni nefasti, 
che .segnirono una delle pagini più dolorose della 
‘mostra Storia, poiché portarono il lulto e la coster- 
‘nazione ip migliaja di famiglie, ci fecero temere per 
l'onore ‘e-per la gloria del paese. È 

Il 26 luglio le truppe italiane entrarono in Udine. 
L’Artiere ‘del 29 ebdomadario redatto dal professore 
Camillo Giussani; strenuo soldato della libera stampa. 
italiana, snnunciava a questa Provincia il fausto ave 
venimento con queste solenni :parole. 

« Giovedì entrarono nella nostra città le gloriose. 
« schiere italiane. Giorno più bello e più solenne 
« di questo non ebbe mai a risplendere nel risor- 











deplorabile espediente per sopperire a futuri bisogni,, 
ponendo a repentaglio îl ereditò pubblico, ed.il he= 




















afirimenti, che lo si faccia con grave incomodo della 
nazione, ma purchè con mezzi sicuri e bastevoli. 
Se le economie proposte, le imposte aumentate, 
i nuovi: pesi che devonsi i 
buonti e lo riforme non bastano ancora a colmare 
il disavvanzo, è mestieri che la nazione si sobbarchi 
ad uno:straordinario sacrilizio per togliersi di dosso 
udita ignominia del corso forzoso; conseguenza, 
dol resto, del solenne compito, aspirazione di più 
secoli, più o ineno .gloriosamente, ma con ammi« 
rabilo costanza e tenacità ottenuto dagli italiani, la 
unificazione nazionale. i 
“* Qualunque progetto per togliere il corso forzo- 
so incontrerà insormontabili ostacoli, e subirà 
lunghissimi ritardi finchè si vorrà  congiungere talo 
intento a quello, certamente non meno imporiane, 
del pareggio, Questo esige misure ordinarie stabili, 
è collegato a tutto un sistema di assetto ammini. 
strativo ancora da stabilirsi ed è soggetto all'impro- 
veduto. A togliere it corso forzoso basta {provvedere 
suflicientemente una sol volta, basta pagare 378 


« milioni Jalla banca. Innumerevali proposte vennero 


fatte da & anni a tale scopo; una commissione 
parlamentare di uomini di distinta intelligenza in 
Materie finanziarie fece studii diligentissimi e pre- 


ziosi; consultò scienziati, rappresentanze, uomini .| - 
d’ affari; ma ancora nessun ministro ebbe il corag- ; 


gio di dire nettamente alla nazione; uno dei mezzi, 
forse l’ unico; ad ogni modo sicuro, per levarci di 
dosso questa cappa di piombo che ci toglie la 
facoltà di muoverci liberamente, è un prestito al- 
l’ interno, volontario, o forzoso di 400 milioni. 

Un prestito di 400 milioni, metà attribuito 
alli possessori di fondi e case, metà al commercio, 
al capitalo, all’ industria, pagabile in due anni, frut- 
tante il 6 ®/,, esente di tasse, redimibile gradua- 
tamente in 20 anni, non è un progetto nè impossi- 
bile a realizzarsi, nè rovinoso. In ogni caso il danno, 
o la gravezza sono determinati, e di gran lunga 
inferiori alli vantaggi materiali e morali che ne risen- 
tirebbero il governo e li privati, dal toglimento del 
corso forzoso. Il pericolo d'una carta governativa 
renderebbe meno gravoso perfino tale estrema mi- 
sura del prestito forzoso in mancanza di meglio. 

Confidiamo nella saggezza della onorevole Rap- 
presentanza. Nazionale perchè li provvedimenti che 
Essa. troverà di adottare nelle presenti angustiezsie 


no eflicaci e sufficienti, e che ‘sia assolutamente - 


respinto l’ espediente della carta governativa, sotto 
qualsivoglia forma venga presentato. 
* Udine ti 20 maggio 1870. 
Il Presidente 
G. KECHLEIR 
Il Vice-Presidente 
A. MoRPUBGO - 
} E Consiglieri . 
F. Ongaro, A. MascrapRI, A. VoLPE, L. Mo- 
nertI, P. BrARZI, C. TELLINI, E. FRANCHI, G. 
GALVANI, P. G. ZuccaERrI, G. Buri, A. PICCOLI 
5& Ti, G. A. LOCATELLI, P. CIANI. 
si ; 44 Segretario 
.P. VALUSSI 









Lode ed onore al merito. Li stima 
clie‘sappian», senza il prestigio delle fantasmagorie, 
acquistarsi in città e fuori i nostri concittadini e 
compr.vicci»li,.e le onorificenze, onde vengano me- 
ritimente insigniti, non possono non arrecare gra- 
devoli sensazioni in quanti amano il loro paese, e 
sitengono ripetersi suvr” esso la gloria jde’ suoi figli. 
Ciò jin ogoi caso ‘© circostanza; ma più ancora 
quando .il sesso gentile coi. dettati della «mente il- 
juminata, e colle opere benefiche d’un cuore schietto 
e tenero verso i fratelli, chiama sopra di sè l'altrui 
ammirazione. E non ha forse a menar vanto, e di 
molto, |’ intero Friuli della sua co: Caterina Per- 
coto, scrittrice, anzi pittrice di quella delicatezza, 
di quell’ unzione, che Li scende ritta rita all'anima, 
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« gimento d’ un popolo, che riacquista la sua indi- 
« pendenza e saluta i propri fratelli, i suoi vindici, 
« i suoi liberatori. L’ odiosa dominazione austriaca 
« è caduta fra Ja esecrazione universale. Noi appar- 
« teniamo alla grande famiglia italiana non solo per 
« linguaggio, per costomi, per istoria, per isventure, 
e per gloria e per tolta quella identità complessiva 
« di essere che costituisce una Nazione, ma anche 
« politicamente. Nostro Re è Vittorio Emanuele, il 
« migliore dei principi, il Re Galantuomo: nostra 
< Armata è l'Armata che tiene sì alto 1’ onore della 
« bandiera italiana, simbolo di riscalto e di gloria: 
« nostro Governo è il Governo che siete a Firenze. 
« I destini d’Italia si compiono: la Nazione risorta 
« si afferma col sangue dei prodi suoi figli: Essa 
« rientra nel corso dei secoli. » 

Io non descriverò certo le feste, il gaudio, | eb- 
brezza di quel giorno, poichè egli sarebbe soverchio 
peso per ja mia povera penn?, e perchè non è l’ob- 
biettivo del mio ragconto, ciò che avveniva in UJine; 
Inonde io vi guido, o benevoli lettori, nel paese di 
nostra conoscenza e vi prego di assistere allo spet- 
tacolo commovente che aveva luogo nel 27, giorno 
in cui per la prima volta vi sventolava la bandiera 
tricolore. 

Il sole splendeva sulll’ orizzonte più bello del so- 
lito @ fagava nel suo passaggio le nuvolette che 
tinte d’ un aranciato allegro 0 d’ un vivo canarino, 
quasi lasche guizzavano lucenti nel vano. Egli spar- 
geva un tale candore, che, passandovi sull’ azzurro 
dei limpidi ruscelli, l’inzaffira va più vivi e salendo 
s° accordava coi verde dei monti. Ìl cielo era sereno, 
e pareva che innamorato si specchiasse io quest’ a- 
tomo; l’aria tranquilla, i suoi ospiti tutti in festa, 
perchè scioglievano le loro voci canore con istraor- 


dinaria armonia: una pace luminosa era diffusa sulla 


terra, ma nella pace una vita possente parea che si 
affrettasse a correre per l' immenso creato, Alla bel- 

















































adossare ai contri» | 





* cantico della vittoria, ad acclamare gli' eroi di Pale- 





















e, so non l’hai di porfido, vingentilisco @ l'ammi 
giora ? e dove sia mestieri di efficace rabustezza 
la scorgi toccaro il segno compatibile col’ innan 
boats, cho è il suo olemento? Perchè ben a ra. fi 
g' ne l’Italia dalle Alpi at mare ne ridico il nom:fz 
c l'applaude. È a 
E Udine non si compiacerà della sua Anna Si 
nenini-Straulini, la quale, più che alle  pubblichy 
scuole, istrutta cd educata dal padre, uomo onest; 
e dotto per un artiere, e in buona parte da sè me. 
desima, ci diede saggi nou dubtj del como scale, 
come scrivo nella Gabriella e nello Zacca, racconti 
che, se nonimpastano il meraviglioso e il terrifico fi 
accosto di dare nelì’ inverosimile, tratteggiano coi 
cloquente verità lo misventure, che affliggono fi 
poverello tra Je domestiche pareti, o non isdegnano 
di prendere a soggetto chi sì. consuma; fra. gli stexi 
‘e ingiustamente-ributiato dalla socletà,' che ta. pre 
tende all'apice della filantropia, $'Gccupano” a r 
zarlo dal sudiciume, in cui fio dalla cola fu bate 
strato, è forse sconta ;le..colpe. de’, guoi genitori. f 
ciò per mostrarlo ai caritatevoli, "che senza vani 
ampollosi fo siamino e'lò coprino d’un cencio. N 
la:sorella di Zacca, che sta; per vedere.la luce, sari 
«inferiore a quanto Ja precedeite. su 
“Ma non è mio avviso di pasare .in di 
vorî della, Simonini; sibbone di far; Dot 
paese e di congratulatmi con lei e con.ch 
rava, le preferenze, che .le. furono, non. 
‘conferite, Quattro. diplomi con. tre medagli 
sono- contrassegno indubbio deli’ estimazione, 
s'ehbe P opera tua, vuoi d.1 Gabinetto .di.. .leti 
‘ popolari «col titolo. di Vittorio Alfieri @ soito gli au 
spicj del Principe Amedeo; vnui ‘come, ‘So i 
datrice del Circolo Promotore Partenopeo di'gcienze, 
lettero ed arti, nomato da. Giovambattista Vico; 
«vuoi come fondatrice e promotrice benemerita di 
listruzione popolare nella Scuola Dantesca, napoli. 
tana; @ finalmente quale socia onoraria e henclica 
promotrice dell’ associazione Salvatori, intesa adi? 
umani soccorsi e ad ogni fatta d’ opera di bene 
ficenza. a È 
Oh! quanto spesso hanno ad arrossire i ‘paesi, 
che diedero i nalali a questi esseri privi j 
quali o non tenuti nel debito conto, 0 as 
«guisa avversati a casa loro, trovano: poi. , 
«terra la giustizia, che fo ad (essi negata nella. pro. 
pria ; donde, se la sorte non li avesse levati, avreb- 
hero, come icosservati'Juminosi corpi percorso 
‘nell’ oseurità il foro ciclo è vòlii atte 1 
Impariamo, impariamo ad. apprezzare 
famiglia, senza esclusioni sì, ina. ricono; 
merito e adoperandoci perchè venga rici 
Perdono della ‘cicalata 6 una stretfa c 
di mano alla signora Simonini. |. |, 











































Die volte il Direttore. 
ha ringraziato nel suo ‘foglio’ pi 
me a-molissimi che gli maadaro 
glietti da tutte le' parti d’ Ttalià; 
stampa, cha difesero in'lùi la ‘con 
confessa, che il tempo gli mancò di scrivere”. 
vidualmorite a ciascuno di essi; Ma ‘non'eredsvà' per 
questo di meritare dal Rinzionamento l'accusa ta più 
pronunciata di szortesia e di mancanza ‘della - più 
elementare educazione. LAI 
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Programma dei pezzi musicali che saraano |} 
eseguiti domani in Mercatovecchio. dalla banda dei f? 
Cavalleggieri di Saluzzo. 

"4. Marcia « Gioconda » m.° Strauss 

2. Scena e duelto « I Gladiatori » ‘Foroni 

3. Introd, e duetto «li Cantore di Venezia» Marchi 

$. Mazwka «è Fata morgana » Strauss 

8. Iniroduzione e brindisi «Traviata» Verdi 

6. Galopp «L volontari » Marchi. - . 
——————_ + S MrE 
lezza del Cielo, al fulgore del Sole, al sorriso della 
natura rispondeva la ilarità, il gaudio dell’ intero 
paese, che pieno di brio' e di movimento s’ appa- 
recchiava a baciare e a stringere al seno il tanto [4 
sospirato tricolore vessillo, Già da -loatano si sentiva gi; 
il romore dei tamburri e lo ‘squillo delle trombe 
apnurziatrici dei vicino arrivo -delle truppe italiane; 
ed allora fu visto .l’ intiero paese: rovesciarsi, come 
onda fuoriosa!fuori delle mure per affreitare (fosse pure 
d’ un istante solo) quel solenne momento, Mio Dio!! 
Quanta gicja, quanta fede, quania chbrezza in quel 
popolo. .... 

Ho visto a piangere, a impallidire, a tremare, 1 
sfringersi vicendevolmente le mani ed il peito, a 
scambiarsi coccarde e fiori, a sventolare bandiere e 
fazzoletti: ho sentito a benedire, ad intuonare il 


stro e di S. Martino, ed agli improvvisi silenzii 
(soste naturali di sublimi entusiasmi) ho sentito il 
succedersi degli evviva, il frastuono dei battimapi, 
le frenetiche dimostrazioni det giubilo univer sale. .. 
Snaiurato chi non trovò sul proprio ciglio una la- 
crima, ch non senti un palpito più frequente nel 
cuore !.. Le gicje d’ un popolo commosso a virti È, 
e a nobili sentimenti si mavifestano con tanto em- f 
pito, con tanta grandezza, con tanto generoso abban- 
dono, che bastano talvclta a dettare una storia 0 2 
creare un poema l.. Il confondersi, Y abbracciarsi, 
il far monte dei passati rancori, il chiamarsi tutt 
fratelli, il proferirsi a vicenda, | esecrare ad una 
voce la passata Lirannia, ? applaudire allo Statuto 
e alla Libertà; ecco che cosa ho visto, che cosa ho 
sentito, .. 

Eran parecchie migliaja gli abitanti di quel paese 
e due soli mancavano, . 


(Continua) 
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Notizie bacologiehe. Leggiamo nol 


Tempo: 

Si offre così di raro l'occasiono di tolire una 
Società del nostro paese cho non vogliamo Maciarei 
sfuggiro il destro di riferirà il molto progfoss: come 

juto dall’ Associazione bacofagica veneto-lumbarda, 

La pèrfeitissima nascita ilei cartotti è l'ottima 
qualità danbo prova che la Società; ‘è “nella scelta 
dell’ Apiongini e nell'unione .di forti possidenti ha 
‘i agito con quella avvedutezza e'cogoizione che ago» 
volano la riuscita delle più difficili imprese. 

H giudizio di lodo dei bachicultori le, infelici 
prove di altre Società e le brillanti conseguenze di 
questa Associazione se sono un vantaggio pei - soci, 
rendono onore anche al paese. i 

Osserviamo che questa è l'unica Associazioro 
cho abbiamo nel Veneto la quale è composta di 
nòmi i più rispettabili solto ogni riguardo. 


La famiglia Bevilacqua, ll prestito 
a premi della Duchessa Bevilacqua, di 23: milioni 
di lite, fa autorizzato dai due rami del Parlamento 
con legge del 6 maggio 4806, e nel 20 dello scorso 
aprile il Governo dichiarò essere stati Adempiuti 
tutti: gli ‘obblighi-. del decreto. 6. dicombro. 1868, 
ènde render libera la prima emissione di . questo 
prestito. i a ali Fd 

Stimiamo quindi opportuno * di ricordare per 
quali meriti fu procurato alla famiglia Bevilacqua 
il privilegio ‘di questo. prestito. ©: 0» 

Quando il ré Carlo Alberto passava il Mincio, la 
Casa dei duchi Bevilacqua, cospicui sigoori di vasti 
tenimenti in quasi tutto il territorio Lombardo.Ve- 
neto,. mise tutte le sue ricchezze, i palagi; le ville 
e possessi, con quanto di raccolte a vettovaglie con- 
‘tenevano, a disposizione di quei valorosi che accor- 
revano a combattere gli eserciti austriaci perl’ in- 
dipendenza della nostra cara Penisola. n= 
‘Il'più giovane duca mentre pugnava e moriva da 
eroe nelle file dell’ esercito piemontese, la madre 
fon la sua virtuosissima figlia si recarono, angeli 
di beneficenza; ad assistera con piciose cure i feriti 
ilelle milizie di Carlo ‘Afberto e quelli dei” governi 
provvisori del Lombardo-Veneto. È Bevilacqua crea- 
fono e mantennero a ftulte loro spese qualtro spe- 
dali pei malati e. feriti, a Volto, a Borghetto, a 
Monzambano è Valleggio. Non è a dire di quanto 
‘iofranco e conforto tornassero queste assistenze alle 

tremate milizie, iafiacchite dai disigi, 0 travagliato 
fa crudeli malattie, conseguenze ‘ di quella penosa © 
Tampagna. . 

Il maresciallo Radetzky trattò come rea di fello: 
‘nia l'illustre famiglia, 6 ragion di guerra lo. per- 
suase ad annientarla. Comprendendo di quanto sus. 
sidio era al trionfo--degl’italiani la casa Bevilacqua, 
fece muovere da Verona un grosso nerbo di truppe, 
e ponendovi alla testa il colonnello Hciuzel, le fe 
agarciaro sul ricco csstello .de' Bevilacqua, che fu 
tosto saccheggiato d'-messo a ruba e;a fuoco da 
quella selvaggia spedizione. Tal sorte ebbero pure 
tutte le “cascine e proprietà vastissimne ‘ dei. Bevila= . 
cqua, quella dei borghi di San Zenone e Minerbo, 
quella nell’ allo veronese, fra Brescia e Verona, 
CA-de-capri, Cà-brusà ecc, Compiuto il saccheggio, 
le terrò dei Bevilacqua furono ‘confiscate“a ‘pro-della 


! Cassa militare adstrisca. Così in pochi giorni, que- 





sta benemerita famiglia si trovò nella via dell’esi» 
lio, desolata @ spogliata di lutto. 

Fu perciò che la Camera dei deputati ed .il Se- 
nato, interpreti della riconoscenza nazionale, auto- 
rizzarono l'unica superstite di tanto illustre casato 
ad emettere questo prestito a premi, di cui fra po- 


! co sarà. aperta la sottoscrizione. 


; | 
NECROLOGIA 


Vincenzo Bassi, oggi 25 maggio è stato 
rapito ds crudel morbo, — breve — ma altrettanto 


* angoscioso, 


Col suo affabile prosedere, e generosi sentimenti, 


‘sapeva attirare l’aflzzione di quelli che lo avvic:na- 














b 
i, 





vano, e tanlo più la sottoscritta, fa quale da luogo 
tempo era entrata con esso in rapporti famigliarim 
che oggi deplora la sua perdita con molto dolore. 
«:8î, 0 Vincenzo Bassi, tu ci lasciasti angustiali .@ 
duramente potremo vincere il frauto ndstro animo — 
ma avremo almeno la reminiscenza di averti amato. 

Queste parole che noi ti rivolgiamo poss no giun- 
gerti là dove ci liscia eredità di pianto, e la cui 
memoria resta impressa a cifse in lelebili. 


Udine 23 maggio 1870 
La famiglia Conti. 


I ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale d.l 23 maggio contiene: 

4. Un. R. decreto del G aprile con il quale Pi- 
stituto fondato in Firenze (via S, Nicotò oltr’Arno), 
con atto pubblico det 26 novembre 4869, rogato 
Fabbri, dal principe Anatolio Demidoff a precipuo 
vantaggio della istruzione popolare maschile, è eret- 
to in corpo morale, alle condizioni di che nell’ atto 
pubblico stesso, 

Tale stabilimento porterà il nome di Istituto De- 
midoff. ( 

Esso sarà retto secondo le norme fissate dal pre- 
citato istromento 26 novembre 1869, e secondo la 
legge per l’ amministrazione delle opere pie 3 ago- 
sio 1863. 

2. Un R. decreto del 7 marzo con il quale è 
approvato )’ atto stipulato avanti la prefettara di 
Genova addi 22 dicembre 1869, col quale le fioan- 
ze dello Stato cedono a Girolamo De Marchi ogoi 
diritto ad esse spettante sulla porzione abbandonata 








* le forze indispensabili all nazione. - 










di molo ed argino esistente’ 
adiacente piazza Perino, 3 
la immuotaro neits destinazione: di detta piazza e me- 
diante il corrispettivo di liro £0,000. (diecimi 
23, Un R, decreto del 24 apri": "con il “quotè il: 
sigriormarcheso Luigi Ridolli 8 nominato ‘miembro 
-ilel Consiglio sup:riore di agricolturn.. © * 0" 
4, Una disposizione nell’ uftizialuà dell’ esercito. 
U. Una disposizione nel personale dell’ordino gi 
diziario, SAN vata 
6. Elenco di nomina 6 disposizioni ‘avvenuta ‘hel' 
personale dell’amministrazione centrale delle finanze. 


La Gazzetta, Ufficiale del 24 maggio contiene: * 

Un R. decreto del 1° maggio a tenore del quale 
la. sede del R. Consolato d’Italia al Chili sarà trà». 
sforita a Santiago. ge 


































CORRIERE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Torino scrive: i 
« Da una lettera che ci viene diretta da Catan-; 
zato, in data del'20, rileviatno che tanto il Foglia, 
quanto il Piccoli tengono “Sempre la campagna in- 
sieme a parecchi. insorti; » 


“ — Leggesi nell’ Opinione nazionale? 


di una prova banda repubblicana, .il cui intendi 
mento sarebba d’ invadere il territorio: lombardo. . 


Lettere della Svizzera ci parlano della formazione, l' Rendi: fot © 





— La Gazzetta Piemontese riporta la'voce che, . 
amnistia ai delitti di stampà. 


— Il Dagens Ryheder rileva che }° Imperatrice” 
Eugenia visiterà la Corte danese nel corso ‘ dell’ * 
estale. ù 





DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
© Seduta del &5 maggio 


Carini e Botta fanno vari appunti al; progetto ' È 


della commissione che non credono preferibile a . 
quello del ministero. Accennaro ai varj servizii pre- 
stati dali’ esercito e ad alzune economie:che credono 
potersi’ applicare, senza compromettere il nerbo del- 


Il primo insta perchè cessi lo stato precario. . 


Parigi, 26. Il Journal officiel. pubblica. la, con» 
venzione conchiusa coll’Italia, colla Baviera; col'Gr: 
ducato di Lussemburg circa ‘Passisteaza giudiziarix. 

Washligton, 25. La camera dei rippre- 
sentanti :ricusò lo stanziamento’ di ut ‘spesa’ pella 
legazione americana’ in: Roma. 

: Assicurasi che.--i, Feniani/tiunisconsi;-néllo! Stato 
di Vermoùt-per invadere il’ Conadà:_ > ....; fa 

Lisbona, 24. Un mabifesto di]Saldanha dice 
che il movimento ‘nulla. ha: ‘di’ comune coll’idea 
iberica, 

La stampa ‘portoghese accusa la Spagna di avere 
suscitato il movimento. 


Madrid, 24. Le Cortes ba addJottato definiti- 
vamente il progetto del ‘matrimonio civile. 

Assicurasi che.Martos si oppoogi al progetto di 
conferire alla reggenza le. attribuzioni reali. Prim 
dichiarò solennemente alle Cortes in nome del go- 
verno che Ja Spagna nulla ha che fare cogli avve- 
nimenti del Portogallo. Soggiunge che l’unione ibe- 
rica potrebbe realizzarsi soltanto dall’amore dei due 
popoli, e giammai dalla violenza. - 

Rivero disse che non spera di poter vedere l’u- 
a iberica, ma spera che sarà realizzata dai nostri 
gli. | Pia 

Toronto, 24.’ ‘Assicutasi che ua grande 
numero di Feniani provenienti da Boston e da 
Nuova-York s’avvicini alla frontiera Canadese. 

Nuova-Work, 24. Alla Camera dei rappre- 
sentanti ebbe luogo una viva discussione sul rap- 
porto relativo alle crudeltà commesse dagli Spa- 
guuoli verso gli insorti di Cuba. 

Baoks propose la nomina di una Commissione 
per esaminare il rapporto, Il Comitato degli afipri 
esteri decise di dare udienza a Jordan, capo degli in- 
sorti Cubani. 

Jajona, 25. Informazioni dal Portogallo spie- 
gano gli ultimi avvenimenti, Saldanha avrebbe fatto 
il pronunciamento perchè fu informato che Loule 
voleado impedire a Saldanha la sua entrata del 
gabinetto che pareva eminente, aveva preso dispo- 
sizioni. per arrestarlo immediatamente. Saldanba 
doveva essere condotto a bordo di una nave da 
guerra e avrebbe ricevuto in.alto mare il plicco 
suggellato che' avrebbegli posta l’allernativa o di 
accettare una missione all’estero o di essere inter- 
nato in una Colonia lontana. 


Berlino 25. Il Parlamento federale adottò la 
proposta che proibisce per 1’ avvenire 1° efnissione 
di prestiti a premio esteri. 

Approvò definilivamente il codice penale. 

‘Toronto, 25. Molti corpi di Feniani diri. 
gonsi verso-Sant Albano. 

Credesi che ivi. debba formarsi un nucleo di 
2000 individui, i metal Sant te 

Ml Governo - Canadese prende misure di° precau: 
zione. 

Parigi 25. Il Corpo Legislativo approvò. con 
494 voti contro 3 la legge sulla stampa... - 
&_Il Moniteur annunzia che la Francia 6 la Spagna 








(at i Oni 












|. ritto alla ‘protezione degli. Stati-Uniti.. Iovita gli 


|P «© RNotizie di Borsa |; 
Le. 0.0; «PARIGI. 22%, 25 maggio. 
}Rendita francese: 3 Ofo; 2 /P 


Ferrovie Lombardo! Venete 
1 Obbligazioni: a. ; _ et) 
Ferrovie Romane . . . 84:50) 
Obbligazioni » . . . . 435.50/- 
.. Ferrovie Viytorio Emanuele: | | 157.—i 
| Obbligazioni Ferrovie Merid. 173.— 
| Cambio sull’ Italia - ... |::2.38 
£redito mobiliare francese .. .|.- 238.—- 
ObbI, della:Regia dei tabacchi .|. -460.— 
Aziopi ca. 4» 1 740. 
LONDRA 25 


nell’ occasione della festa dello Statuto, verrà data ‘|, -L0nd. lett. (3 mesi) 


Firenze, 26 maggio di 3 










d'iccoriò par eodchiuttehé lui 


le sentenzo civili. ; 


Rington, 25, Uo-proctama..del presi 











“genti ‘dol’ Governo ad adoperare tutta la loro auto: 
Tila pot impedira 6 raprimere lo. spedizioni o arro 


‘ilarne i promotori,’ 1; 

















Borsa . 
7662]: è 
- 1 58.65] - 





(> - italiana °0]0., >> 
VALORI (DIVERSI, | ..' 





‘onsolidati inglesi >». + i 94416. 


A 


—.—|Banca Nazionale del Regno 
25.70} -d’ Italia 2340 a 


den, 3 


den. 


Fratte. lett.(avista) 102.75] vie merid. . ‘|’ 353.50 
* den. si —.—|Obbligazioni ‘’ 378— 
Obblig. Tabacchi 475.—iBuoni ©: . 464,50 
: ; ObbI. ecclesiastiche-79.05 
TRIESTE, 25 maggio. « 

















Corio” degli effetti e dei Cambi: —- 
; ; o Si 
3 mesi G | Vebtpurica 
4; Amburgo. .400,B. M. 13. 9.9. 
I, Amsterdam» “400.f. d'O. {3412/105—i104.15.. 
P Anversa" 100 franchi -|2 112] — _ . 
Augusta 4100 £.G. m. 144112] 102.-=>] 102.85 
Berlino 100.talleri:-]& -{ — |. 
:Francof. sgM 400 f.G. m. [3.12/;-—. io 
Londra $0 lire: ..[3: .|423.65|423.73. 
Francia 100 franchi :59.= È 49.05.. 
Italia}... o 400;lire :.: {5 47.30]. 
Pietroburgo 400 R. dar. -16. 


Un mese data 


“Costantinopoli "400p.ture.d — | —.d.- 
Sconto di piazza da 4.314 a 4 112 all’ anno 
3 + 5— 2436: a 





i s VIENNA 24 - 28 
Metalliche 5 per Org fior. 60.30) 60.25 
detto inte di maggio nov. » 60.30] 

‘ Prestito Nazionale » - 69,75 

3 41860 » 95.40, 
Azioni della Banca Naz. » 738 

» delcr. a f, 200austr. » 253 20 
Londra per 40 lire sterl. » 423.65 
Argento . .. . » 421.25 
Zecchiai imp... . » —_— 

Da 20 franchi . . » 9.85.12 


... Prezzi correnti delle granaglie 
‘“ praticati in questa piazza il 26 maggio. 
a misura muova (ettolitro) 


Frumento lo ettolitro it. 1. 24.30adit, 1, 29,60 
Granotarco ’ » 955° è» 40,26 
Seogala » » 14.500» 41640 
Avena in Città è © rasato » 9.80» 990° 
Spelta no ci * —— » 21,70 
Orzo pilato >» 1 —— 10 0/25- 
<» da pilare» a —— > ‘4270 
Saraceno » » —— a»: 945 
Sorgorosso =» a ——. »./870 
Miglio » Lo —— 1 1640 
Lupini » >» -—— >» 10.70 
Fagiuoli. comuni » 12,50 » 43.50 
» © carnielli e schiavi » 20,— + 2140 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


N. 4250. ._— 
Deputazione Provinciale di Udine 
ia AVVISO : ” 

In esecuzione alla deliberazione 12 marzo p. p. 
del Consiglio Provinciale, essendo stati acquistati 
N. 47 torelti descritti nella sottoposta tabella, nel 
giorno 31 corrente alle ore 9 antimeridiane verran- 
no posti in vendita mediante pubblica asta per gara 
a voce da tenersi nella casa del signor Giuseppe 
Ballico di questa Città, Via Manzoni, civico N, 88 
rosso; alle seguenti condizioni: 

4. L’ asta sarà aperta sul prezzo indicato nella 
tabella quì appiedi, avvertendo che esso corrisponde. 
al 30 per 400 di ribasso sul prezzo di costo degli - 
stessi, 

2. Per poter farsi offerente all’ asta occorra che 
?° oblatore presenti una dichiarazione scritta da lui 
firmata, in cui si obbliga in caso che resti delibe- 
ratario” di uno o più terelli di usarne degli stessi 
per-monia. entro i confini della Provincia -pel corso 
di tre.:anni,. ad eccezione del caso che venissero 
meno all’ uso cui sono destinati. 






dii posta tut ipaltito | 
i cho renda resiprocamiente esecutorio nei duc Stati. 
















jdentò ‘invita, i citiadini ad astenersi -dal parfeciparo: 
A spedizioni illegali che si organizzano. attualmente 
‘6 dichiara chie tutti i partecipanti perderanno il 


74.63: 


—.— [Azioni della ‘ Soc. Ferro 






". Presso Ta Segreti 








LA 40 per 100. 


3,..L’ aspirante dovrà depositare 
del .dsto-d’.88ts, RICA : 
4, La gara avrà luogo contemporaneamente per ‘ . 
tti 4 17. torelli, a, qualunque. sia i momento in. | 
cui” terminerà 16: M6ssh,. :laggiuliic heidefinitiva - * 








zio 


appallanie-pronvnciata un'ora 


rà’ dalla Stazione 


dopo.l’;ultima offerta, ed: in ogni caso’ pon prima 













della:ore 3 pomeridiano dello seno pren 
ove.la gara avesse terminé' ‘pria dello oro 2 po- 
Ineri ue et © E 
| 86 ione dente data | tapte 
Ila Commissione che ‘présigdi “if proze 


49: verrà sul momento esborsato | alla “ Commissione . 
stessa prima della. firma, del relativo Contratto, 
6, È Providbià: dell'‘01 















































‘3. Ariete; di mesi'7/4)2;. razza Mer: 
5. ‘Adige. di mesi 6412, razza.Merane 
Fojana; di mesi 7;:rAzzaicome sopfà; 
‘ ‘incrociata “colla Wintschgan:o:t 4: 
‘61 Hagund,:di mesi ‘6,: razza:Mérariese;# 
7. Baldissar, : di-mesì:8:4j2 razzarcome:.: si 
‘Sopra i 
‘Martinlees, di mesi.9, razza Dltentha 
9. ‘Lana; di.mesì40,.-razza, Meranese 
40: "Borghetto, di..mesi :8,: "SV 
ra di Toggenbc 
Tefante,; di mès 
“ thal pora . 4 
2. Bourgpurgyxdi: mesi. 40; 
1207 Ultenthal pura 
13. Lodi, di mesi 43, razza. 
 Switz raf 
44.Ulten, di mesi 44; tazza di 
* {hal pora si 
15. Art, di mesi 8, razz: 
ug purà; “ri » 
46. Merano, di mesi 14, razza Mera 
nese pura ATI 
47. Sultano, di mesi 8, razza di Svwit:; 
1 puro sangue : 
























































































‘ciale e presso. i Mubicipii .. 
il... formal: 












Il Sinda pel: Prestito della Città è Ln 
rendé ' noto; al'.pubblico; che ‘sulle 100,000. Obbigae A 
zioni.:riservate alla-sottoscrizione ;inItalia,-«fu ‘oltre? - 
«passato il numero dei Titoli disponibili, e:sarà fatta 
una riduzione nel, modo seguente:..._.. alta 
Le sottoscrizioni fino'allà ‘concortenza’di 80 Obi © 
bligezion? saranno :mantenute, nella: loro integiftà 5 
Oltre questa cifra saranno ridotto -del 10 per: Ò 
Firenze, li 23 maggio 4870. ti i 
; ; . > «Per él'Sindacat 


















ni: TESTA: È: COMP: 
BIBLIOGRAFIA FRIULANA 
_ Dalla tipografia Seitz. usci:a questi giorni: una ni« 
tida ed elegantissima edizione dell’opuscolo iniitolato: 
- Delle jdte RL 
«del... ;° 
ittadella- Vigodarzere 
zione secondaria 
*.. “Anmolazioni èd aggiunta. 
i Re i 


. È n {A 
«. 7° Prof. Camillo' Giussani, ae 
Questa edizione è di uso privato: “però vennero 
anche tirati alcuni esemplari în° carta comune, che. 
st possono trovare presso il Librajo sigoor Angelo: 
Nicola in Piazza Vittorio Emanuele. Ciò'siannuotia 
trattandosi mel ‘suddetto opuscolo. di: ia quistione ' | 
o n qualche gina discussi nella Camera : .. 
ei Deputati, in seguito-ad una proposta di Legge:.. 
se lo della iairuzione pubblica, Cesare (oe i 
renti : 











Conte Andrea: 


















capimofenesmace sro apr 


0 GaAbda Bèriatti; Grimani «Elisabetta; Giu» 





orzo, purchè basti a oe 
ditori inscritti. 
‘Phu pe I 0 deli 
“{ bitrate in ‘un sol lotto a 
Prghlà* e riollo stifb’ e 
trovino: piésenteibotà. ida ‘ventina re 
padsabilick: ‘fer pito: dell''estcutante. 
$ Nessuno potrà farsi oblatore senz il 
téviò del n do dell'in 
ì” li immobili, De oa 
n'Lo so Siéhe-im posto, gravitauti le 
lità dalla dalibora' iu! poi, é le speso 
‘tutto o itaisofe: pel tissferimento di pro» 










Ley I 





































de tà' staranno ad sesclasivo carico del 

pmi ve a Pio," 
Do io Î ori ‘ai i contare; da quello 
Stilo Mi gl amecite deltdedisto di delibera, 
HFABOO) Gelpl dotrà 1 regiidicatoi ‘depositare nella 
De eo eo. : tana di queiti:R. Prefita il prozio di 

A ì tira. LIA 

di der i RISI Ar 6i'Nqn pouà il delibératariò conse- 
ni n Por dh “deo” 8 “E pre 50 guiss po el Leone 
# Grlrent Dita” in Ù ina doo rg)" BUIOS TI agito fed io © cl li 


Ad 


A io, dalle, ad 










1 essità adempîménto delle su- 


















ono i, e Maria, Faidal iù kr: 
tin. Francesco che fu loro dé tito” 
l'furaiore Pave. di questo foro D.r 
inn Fa pur dissi U' È 
quota dimora Molin Avitbnio, Eredi di 


ML R. Pretore . 
+ ZANEULATO .... 
firm. I Cancell. 





stinian Sebastiano; : [Eredi » di) Giacorno.|. * N. 4436 


-72@0Aoniy Nascimbeni Antonia 64 Agela;: TT. 


i uMizzaroli Giulia, Pisana, Behdlletto; Gia»: ‘Si renda dots “all’'astente ‘d’ igaota 
‘ de Giovanni:Aodrea é Matia Luigia, , " flitagra ! Gai ai i catino i 
‘ ‘Ditta Carlo:Molteno;-Bordogrt /Cattatina, "dfî Magnano .éRé jt-Mibici gda 






Del Wi Dn ao. | Nol pri i gl età I Fe 


duty ia' 3u0--confronto, nonchè! di Gi 

si cacare squesto tate. Dir Mato: î Damenito ni Valenti io! di Artegi 
xi 
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Ber 








bal Domeniés 
Tacombérk: oiadiad essi assonti di Baroa 
"È pervenir di lore: sdaptiti curatori" | »H078 Tpmiidità, sodi 


È qui IGuigi; Spitzò Domenico di 
La eredote sisitazioni ‘o “nominate at oi tro, ‘tu tutti- Mei spanna; È ‘iene il per 


ltimo di Treviso, A petizione sotto pi 
n° nei ‘puoti» 
di fiorini peg 51 die 


Hp © 








$roturatore di loro scelta, bide'sonitd- |). 
iano attribuire ‘a. loro” stessi “le cont»: 
(itato pro ria inazione.’ 
Locchè ‘si biichi ‘ei aftigga ® 
i 'aéSdi legge. 
ni tale, Ra ai n 
né, io L.. 
"rg 
5°. AARRARO: 


o Edi} pa amerito 


cogli- infaressi; 
ti È pagamen to 


n sii di pag: gamento e si 
fella; nota d'iscrizione: 
di RR io 4880;:2 l n. K97( 
> QSSATO:.} fn diritto. attore di «ae 
‘Ye era all aa li sob ipotecati, .ri- + 
i {038 70 spgse;; sulla quale petizione con 
| decreto pi apo? hu fissato il Le 
itorio ‘dello | parti &:quest’ A 
giugno 4870.alle ore. f ant. sotto fi 
avvertenza: dei :$$ 90.28. Giud. ‘Reg. e 
ca sovrana. .Fisoluzione .20 febbraio 
484 e'che. pere non essere noto il luogo 
dimora, esso Rumiz gli fa depu- 
na ‘în’ curatore ad agiuo quisto ave 
° Giorgio D.r Fagtaguzzi ; cui ne fa or 
i, i ditiata la intimazione, ; 
$° ‘Nene quiadi eccitata. .6430 “Giîcomio 
{ Rumiz a epmparirvi ‘personalmente, ov- 


td o E ni PNL enel li 












i 42.50 spesò 
potecaria - (34 











gagdi i i 
5 EDITTO 
sgdo- noto che ad istanza di Fran- 


* cesîo. fa Aogelo Filipputti contro Dome- 
G tp a. a 

















iv 
E DRS Ven vero a far. ‘ene! 
D» HO OE mo e de opportupe istruzioni, è; prendere quelle 







.De Biasio di Soto «0. Comune di emi che repusr OO 
to Mi ai suo inleresso, al rimenti dovrà at- 
Pala DEIR Îo Apia tribuire: 3, se “stesso le. conseguenze di 


sua inazionie;. 

© {Bi affigga:pell’ albo pretorio, in piazza 

‘di Magnano. 6 Tarcento'e s'.ipserisca per 

è tre volte i icegpave Del Giornale di Udine. 
Dal lla ‘R. Pretura x 

‘ Gemona, £ Ci aprile 1870." 


i R. Pretore 
Rizzoli 
"Sporeni Cane. 






iadizialo Commiggionie “hi ce roi 27 
Rigo "8 ‘0: DB Loglio' pi Vi 
ito pér 1 la ‘subasta’ dello” realità 
ndizioni "pate sot 






cake 






.1 Nire 50.00, . "i 
> .:3Pente ‘fat; arb, vit, in n mappa di Pal 
aa’ n3 878%. di pert, 6.64 r. 1. 19.00, 


Afdt fb. vile n 

Tide Fap port. cdi: hi 
L’ intero fade suddetto. della -‘c0m- 

> plessiva quantità ‘di se, 29.16 Yend 

94.66 venne stimato”Î, 296D.20. 

Fondo parte. pratito 0, paludi di 

“di Baguaria' ; | perke 

Sol rend.: ca 118) a vene 


stimati 
ne sima e if spetta sò Sa DE una. 


terza pare, agli ecu ran quindi italiano 
lire, 600.60, 





N, 2922 2 


La 


EDITTO 

. . Pretura in Pordenone rende 
noto : ché neî giorni 8 e-20°giugno -e 4 
luglio ni dalle ore 10 abt. alla 2 pom, 








sulla istanza: di Giovanni Batasciuti. di 
Venezia; colì'avy. ‘D.r ‘Bianchi i în con- 


Antonio! Zavagino;- nonchè © di‘ Autoniò - 
Tullio, terzo possessore, avrà 1uogo vi 
triplice ‘ esperimento’ d'asta ‘nella’ sala 
delle Udienze : dalle ore sopra: ‘ibdicatò 
pet gli! irtimobili sotto dascritti. ed alle’ 
+ seguenti 








Condizioni è 980, 


a- 





Condizioni 





4. 
feconda 





9; esperimento a; preda 













bra offe- 
nali pi car sì, 











i totti condizioni h 
bat Sui fi zioni, sai "Tal caso, i aac paco parziale 
“i ÎL O “dello condizioni sopra potrà Pe- 
Hit sébafinte ,domaodpri : to della. 
sai Prata pollo. 
mora ; Fabris Caterina, ; 7 de 
Sul ha “ul, "Bagni gio Le” 6; ‘ 
ani men e 
renzo 6 Ca) Me e La SO ccà È degge: 
“pasa Giuse Vola ciel | «Palma 87 7 Aprile 1870. 


i Biune, a mobti il DL 928. prezzo | di. sti. 
ma it 1 40 






























“‘Tapprespotato dal Sindaco: Dir -Pietro | 


Etmano a i 
Giu |. 


; pio at-contratto @ maggio 1868 | 
d it de 16 sposo” 










fronfronlo dei ‘conjugi Pietro Griz ed | 


a delibera. seguirà nol, primo. e. Ì. - 
eguale. 


































sine nel, terza, a qua: 
di ) giano coperti li 
rit ci al valore o prezzo 


Sata Fimmobili si vendono, come, stanno 
ono senza veruna garanzia 0 re- 
gia di sorte NEPPURA, per nullità 


SOCIETA BAGOLOGICA 


E Enrico. rMAhpdreossi © 
SE E'TTIMO SSEROIZIO 3 
per l'allevamento ‘1874. 
Le caratore sono ti L. 4000 pagabili L 300” all’ atto della sottoscrizione e li 
L. 700: 30 setteinbre-p. v. 


Si accettano anche soltoscrizioni per: mezza: caratura pogabil proporzionalmeni 
alle scadenze indicate. 



















ii “Dorno catarsi li oltertà col 
ecimo del prezzo di stima e pareggiarsi A comodo dei committenti. la. Ditta Luigi Locatelli in sun specialità assum 
“dele AG giorni mediante. versamento. | sotoscrizioni per decimi di azioni da pagarsi A L..30 all’ atto della sottoscrizioni 
le Tr prezzo moneo la R. Tesore- » » 7008190 settembre. pe ve Verso | 
fia di: Udine’ per fonto. * «provigione di Centesimi Cinquanta per Cartone. 


dei dopo Mie, "i " 1a Mo pro- Le sottoscrizioni si ricevono a tutto maggio: + presso 


prietà' sarti a tuito peso del deliberatario. i| 
Stabili da vendersi. 


Lotto I. Casa ejcorte sita in Porde- 
none nella località {dotta le Monache, ai 
mappali n. 





Cassa 


RR 
Lig Bocatall: 





AAA ‘S 50 





In Udine all’ albergo. ta 15: dda O, Malta trovansiid 
vendere quattromila disegni di appezzeria di.carta. da | 


bi d peri 09) Fend #709 | centesimi 60 e più alla:pezza di braccia 12, ‘anche pronta, 
926-8 + 38 » >» ‘0108 franca. di porto a domicilio. oi 
Totale pert, 0. L 5674. 
che ORE a o li È SEME- BACHI ORIGINARIO: 









DEL GIAPPONE E DELLA _ MONGOLIA: 


l'allevamento 189 
togortalione MARIETTI e PRATO di a 


a mezzodì gli stessi. 0 
ne di Pordenone, €; 
suddetto, prezzo di; stima" 


rici n, Tren ì St tel ° Prenotazioni presso l’ Ufficio dell’ “Associazione! 1) 
a "088 ISEE, agraria friulana (Udine, palazzo Bartolini); ‘ogn 
si ne giorno, dalle ore 9 antim. alle 3 pom., sino a 11 giugno 
Tolo pe. ET o i.Ì ‘2.82 nn 








coi confini a levante Serpe a mezzo di 


«Ruzzier © Griz a popento Griz.e_( Co-_ |. Dep osito 


DI LOCOMOBILI E TREBBIATO! 


E Macchine fisse verticali 
DELLA RINOMATA CASA D’ INGHILTERRA 
MARSHALL SONS E COMPAGNI 
Rappresentato a Milano 
Da Edoardo Siiffert' . 
Stradone di Loreto fuori di Porta Venezia. 





884. 
"Lacchè si pubblichi mediante aflîz» 
sioné’ all’ albo pretore: ved in questa 
, piazza, nonchè con- triplice inserzione | -- 
Inel Giornale «di Udine. 
Dilla R; “Pretura 
Pordenone, ‘22 febbraro 1870. 
ni. Pietore 
«CARONCINI, È i 
"De Santi-Cancs «I 


di VENTICINQUE MILIONI di Lire 
approvato dal Parlamento Nazionale con , Legge 6 maggio 1866 N, 2869 ed autorizzato dal Governo con R. Decreto 6 Dicembre 486 
in riguardo degli ingenti sacrifizi fatti dalla famiglia Bevilacqua in pro della Nazione 





Prima emissione di numero Outomila” Serie di 400 Obbligazioni da lire L@ ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
DELLE PRIME QUATTROMILA SERIE DI 100 Obbligazioni da I. 10 PAGABILI IN DUE.RATE COME SEGUE : 
Lire 8 all'atto della Sottoscrizione cio dal 30 Maggio al 410 Giugno 1870 
« un mese dopo, cioè dal 30 Giugno al 10 Luglio 1870. 
I Titoli definitivi muniti del Bollo di riscontro governativo portanti i numeri perc on- 
correre alle’ Estrazioni, saranno conseguati all’ atto del secondo versamento. 
Tutte le Obbligazioni saranno rimborsate in 55 anni mediante 18S Estrazioni, trimestrali, 


28,000 PREMI 
per la somma complessiva di Mre 10,029, 500 distribuiti secondo il piano annesso al R. DEGRETO 6 DIG EMBRE 4868 


Premi principali di Lire SOO,000 00,000 — 300, 000 — 250,000 — 200,000 ecc. 

Il pagamento dei Premi e dei Rimborsi sarà fatto tatto in denaro un mese dopo ciascuna estra. 
zione presso l' Amministrazione Generale del Prestito in Firenze, con intervento del Commissario Governativo. 

Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con lo modalità prescritto nel Piano e con I’ assistenza dei Fun 
zionari delegati dal Ministro delle Finanze (Art. 9, Decreto 6 Dicembre 1868). 

GARANZIE. 

ul prestito ei il pagamento del rimborsi e dei premi sono garantiti con ipote:a di 
primo grado presa dal Gaverno su tuito il patrimonio Bevilacqua e con deposito, dî danaro contante 
Bresso la B. Cassa del Depositi e Prestiti. 

i PRIMA ESTRAZIONE 31 AGOSTO 1870 

In, guesta, prima Estrazione saranno estratte 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premi nella somma di 636,900 Lire, 
già depositata in contanti a questo oggetto nela R. Cassa dei depositi e Prestiti. 


LIRE 500,000 - PREMIO PRINCIPALE - 500,000 LIRE 


La d Etta Sottoserizione sari aperta dal 30 Maggio a tutto il 10 Giugao in Firenze 
préssò la Cas Bancaria contraeute B. DELLA CHAPELLE e C. via DI n. #4 Palazzo Medici e presso tutti i Baa: 
chieri e altri i Inédrigati autorizzati da essi, Nello altre città del Regao e all’ Estero presso tutti i Banchieri o altri Incaricati 
autorizzati” della ‘medesima. (*) 


semestrali ed annuali con 


Visto per la pubblicazione a forma dell’ art. 8 del Decreto 6 Dicembre 41868 
REGNO D'ITALIA 
ppAL MINISTERO DELLE FINANZE, il 16 Maggio 1870. | i 
N Commissario Governativo ; 
G. Longone. 
MINISTERO DELLE FINANZE 
i () L nomi degli, Incaricati d' ogni Città saranno, pubblicati nei giornali locali. 
lu Udine le sottoscrizioni si ricevono presso il sig. ALESSANDRO LAZZARUTTIL 





